
 
 

      
 

Questo secolare, umano brulichio è l'humus che feconda le città e dà loro 
l'anima. In filigrana, nel succedersi dei racconti e del tempo, s'intravvede lo 
scorrere della storia del mondo. 
 

Gian Guido Folloni è un giornalista professionista. E'  stato direttore del 
quotidiano Avvenire dal 1982 al 1990. Fino al 1993 ha lavorato per RAI Uno a 
programmi tra i quali Uno Mattina, Trent'anni della nostra storia, Il supplemento. 
Dal 1994 è stato Senatore della Repubblica nella XII e XIII legislatura, 
ricoprendo nel 1999 la carica di Ministro per i Rapporti con il Parlamento. 
Successivamente ha assunto la presidenza di Isiamed, ente internazionalistico,  
carica che ricopre tuttora.  Segue da venti anni le relazioni con i paesi asiatici e 
mediterranei, la gran parte dei quali ha vistato in veste istituzionale. Ha ricoperto 
l'incarico di Parlamentary advisor nei progetti UNDP Institution Building per I' 
Arab Mashreq (2007) e i Balcani Occidentali (2008). E'  stato relatore in meeting 
internazionali e panelist in tavole rotonde tra i quali: Bandar Abbas Conference 
(201 O), Laayoun Conference (2012), Astana Economie Forum (2012 e 2013), 
Foro de Guadalajara Jalisco (2012 e 2014 ), Baku International Humanitarian 
Forum (2013 ), Dialogue of Civilisation Rhodes Forum (2013), The Great War 
Belgrade Conference (2014), Prizren Interfaith Kosovo (2014), Dhakla Cras 
Montana Forum (2015), IIASA (2015), Atene Yalta International Economie 
Forum (2016), Krynica Economie Forum (2017). Dirige e collabora con 
numerosi periodici. 

 

 
 

 
 

Presentazione del Libro 
 

CITTÀ 
Luoghi, persone, dialoghi e immagini 

 

di Gian Guido Folloni 
 
 

Intervengono oltre all’Autore 
 

Onorevole Bruno Tabacci 
Sottosegretario Presidenza Consiglio dei Ministri 

 
Ambasciatore Gianfranco Varvesi 

 
 

Giovedì 11 novembre – ore 19 
 
 

In osservanza delle misure anti Covid-19, la partecipazione all’evento sarà possibile 
solo previa prenotazione e nel limite dei posti disponibili 

 

 
 
 

Lungotevere dell’Acqua Acetosa, 42 – Roma 
 
 

 

Venticinque  città nei diversi continenti  per 
venticinque  telegrafici  racconti.  E   esse 
incontri o persone e dialoghi, per  più 

 Le città sono case e strade, 
automobili, monumenti, vecchie rovine, 
chiese e moschee, fiumi e po , bar e 
negozi, insegne e bandiere. Sono i 
francobolli di verde pubblico stretti tra il 

 Più  di ogni  altra  cosa, le città  
sono  i suoi   Sono  gli uomini  e le 
donne,  i giovani  e gli anziani, le  

 che il tempo e la storia hanno 
radunato e insediato in un  Per questa 
ragione esse sono divenute vivaio di 

 Il susseguirsi delle generazioni ha 
o costruito, distrutto. Ha pianto e 

gioito. Ha lavorato, o b  


